
 
 

  

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

“PSICHIATRIA ALTERNATIVA. L’ESPERIENZA IMOLESE DEL 1969” 

 
Sabato 14 settembre 2019 alle ore 10.30 in Biblioteca comunale di Imola (via Emilia 80) si terrà 

l’incontro dal titolo “Psichiatria alternativa. L’esperienza imolese del 1969”.  
L’incontro sarà l’occasione per conoscere il caso imolese di psichiatria “democratica” che, dal 3 febbraio al 

19 maggio 1969, viene messo in pratica nel Centro diagnostico neuropsichiatrico Silvio Alvisi di Imola. Il 

promotore è Gastone Maccagnani, primario del Centro, del quale ricorre quest’anno il 50° della morte. Lo 

psichiatra nel Centro Silvio Alvisi intraprende un’esperienza alternativa per la cura del disagio psichico un 

decennio prima della chiusura dei manicomi sancita con la legge Basaglia, la n.180 del 1978. 

Nel corso dell’iniziativa saranno ripercorse le vicende del Centro diagnostico di Imola del 1969, fortemente 

connesse con i fermenti sociali di quegli anni, e proposte riflessioni sulla situazione attuale in merito alla 

cura del disagio psichico e sulle prospettive per il futuro; l’attività scientifica di Maccagnani sarà tracciata 

attraverso i documenti e gli opuscoli donati al Comune di Imola e conservati nell’Archivio storico comunale 

e in Biblioteca comunale di Imola. Sono previsti i seguenti interventi: Dall’Istituzione negata alla 

Psichiatria negata dello psichiatra Ugo Amati, Malati e potere di Anna Ricciardelli, ex assistente 

psichiatrica del Centro diagnostico neuropsichiatrico di Imola, Passato, presente e futuro della salute 

mentale di Valter Galavotti (Urasam, Unione regionale associazioni per la salute mentale), Arteterapia e 

psichiatria tra le carte Maccagnani di Paola Mita (Archivio storico comunale di Imola). Lo psichiatra Ugo 

Amati e l’assistente psichiatrica Anna Ricciardelli, che hanno partecipato e dato il loro contributo 

professionale all’esperienza alternativa del Centro diagnostico Silvio Alvisi a fianco di Maccagnani, 

riporteranno la loro testimonianza. 

 

Carte e libri dello psichiatra Maccagnani 

Le Carte e libri dello psichiatra Maccagnani sono stati donati alla Città di Imola nel 2012 da Anna 

Ricciardelli, assistente psichiatrica nell’ambulatorio di igiene mentale di Imola attivo dalla metà degli anni 

Cinquanta del Novecento, e collaboratrice di Maccagnani dal 1956 al 1969. Le carte comprendono lettere 

ricevute da Maccagnani, inviate principalmente da colleghi, psichiatri (Bobon, Miotto), storici dell’arte 

(Argan, Brandi) ed esperti di comunicazione (Umberto Eco), fotografie, disegni realizzati dai malati, 

diapositive, materiali a stampa (opuscoli, estratti, recensioni, articoli di giornale), materiali audiovisivi e 

documentazione commemorativa. I libri e gli opuscoli donati costituiscono l’intera produzione scientifica di 

Maccagnani. La documentazione è conservata nell’Archivio storico comunale e in Biblioteca comunale di 

Imola. 

 

Profilo biografico dello psichiatra Gastone Maccagnani  
Gastone Maccagnani (Bologna, 1921 - Cesenatico, 1969) si laurea in Medicina e chirurgia nel 1951 e si 

specializza in Tisiologia nel 1953 e in Clinica delle malattie nervose e mentali nel 1957. Dal 1954 lavora a 

Imola all’Ospedale psichiatrico provinciale Luigi Lolli, dove approfondisce la conoscenza dello straordinario 

lavoro svolto dall’artista imolese Germano Sartelli che conduce l’atelier di pittura per i degenti del Lolli. 

Grazie all’atelier Maccagnani studia e sperimenta l’espressione pittorica dei degenti come terapia clinica 

dedicando approfondite riflessioni a questa particolare forma di comunicazione, e nel 1958 pubblica L’arte 

psicopatologica il primo studio di arteterapia uscito in Italia. Qualche anno dopo, nel 1963, organizza a 

Bologna il convegno internazionale dedicato alla psicopatologia dell’espressione, che portò alla costituzione 

della Società italiana di psicopatologia dell’espressione con sede legale a Imola. Dal 1964 ricopre la carica di 

vice direttore del Lolli ed è primario del Centro diagnostico neuropsichiatrico Silvio Alvisi dal 3 febbraio al 

19 maggio del 1969. Maccagnani muore prematuramente nell’agosto dello stesso anno.  



La sua attività scientifica è testimoniata dal 1954 con 119 pubblicazioni dedicate alla terapia psichiatrica, alla 

clinica e terapia della tubercolosi dei malati di mente, allo studio dell’espressione psicopatologica, 

all’organizzazione dell’assistenza psichiatrica intra ed extra ospedaliera compresa l’igiene mentale. Varie 

pubblicazioni riguardano le prime osservazioni in campo umano dell’azione di alcuni importanti farmaci in 

campo psichiatrico. Attraverso la carriera professionale di Maccagnani è possibile approfondire la 

conoscenza dell’attività svolta dall’Ospedale psichiatrico provinciale Luigi Lolli e dal Centro diagnostico 

neuropsichiatrico Silvio Alvisi, come anche del dibattito sviluppatosi in Italia intorno alla metà del 

Novecento sulla possibilità di riformare l’assistenza psichiatrica. 

Per saperne di più 

http://archiviostorico.comune.imola.bo.it/documenti/8360/85/0/10960 
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